Dirigere la scuola in contesti multiculturali
Seminario nazionale per dirigenti scolastici

Riccione 4-6 ottobre 2010-

Gruppi n. 6-7-8
1Tema del laboratorio tematico:

Intercultura nel POF
2.N. partecipanti : 21+19+21
3.Nominativo partecipanti ( v. foglio firme allegato)

4. Sintetica descrizione delle modalità di lavoro del laboratorio tematico:

riflessioni stimolo;

rassegna e raccolta interventi; 

sintesi articolata interventi; 

approfondimenti tematici ( cenni)

5.Principali focus di attenzione emergenti durante il lavoro di laboratorio

Intercultura / discipline; valutazione competenze;  formazione docenti
Accoglienza, inserimento, integrazione; pof e sua rivisitazione; valutazione; lingua ma non solo, anche sistemi valoriali ed etici. 

Struttura del POF: finalità generali e macro-aree di intervento / progetti portanti e progetti specifici per ordine di scuola.

Progetto accoglienza (per tutte le diversità – accoglienza che permea tutte le attività e che dura nel tempo) con il coinvolgimento di alunni e famiglie.

Organizzazione (spazi dell’autonomia, classi aperte, gruppi flessibili e governance).

Ridefinizioni dei curricoli – progettazione per competenze.

Valutazione per competenze.
6.Principali elementi di criticità emersi rispetto alla tematica di laboratorio:
- preparazione specifica docenti ancora da costruire e sviluppare in particolare con modalità di ricerca-azione;
- carenze di materiali didattici specifici, compresi strumenti multimediali e libri di testo;

- rischio di approcci parziali;
- coinvolgimento emotivo/necessità di equilibrata distanza;
- roblematicità della valutazione nelle classi eterogenee.
Alunni stranieri e studenti autoctoni non raggiungono le competenze di base; le famiglie, potenzialmente una risorsa, possono invece costituire un problema; ambivalenze inter / transgenerazionali dei progetti di vita; adolescenza e preadolescenza; fasce sociali deboli, autoctone e non; legalità e percezione della stessa; pendolarismo ed irregolarità di frequenza; accordi bi- e multilaterali per pendolarismi in qualsiasi direzione questi avvengano; informazione; potenzialità fatiche delle reti.

Formazione dei docenti.

Focus sulle discipline (solo episteme delle discipline senza tener conto del contesto e dei punti di partenza/curricoli rigidi alle superiori).

Accoglienza solo all’inizio dell’anno: momenti sporadici e senza accompagnamento e “cura” degli apprendenti.

Valutazione (sia Esame di Stato primo ciclo che Esame Stato Superiori non consentirebbero di tener conto della personalizzazione dei percorsi)

Continuità/discontinuità tra gradi scolastici per mancanza di intese sui criteri di valutazione.

Valutazione alunni stranieri (regolamento “tutti uguali” – linee guida 2006 - e “personalizzazione dei percorsi e conseguente valutazione”).

Orientamento alla scuola secondaria di secondo grado e riorientamento.

Numero studenti per classe.

7.Proposte innovative di buone pratiche emerse rispetto alla tematica nel corso di laboratorio:
- utilizzo biblioteca-mediateca interculturale nel rapporto dentro/fuori  scuola

- sguardo centrato maggiormente  sulla realtà cognitiva, valoriale, biografica ed esperienziale dello studente straniero

- competenze acquisite da valorizzare e fare evolvere 
Conseguimento licenza media dei 15 / 17 enni; lavoro con CTP; minor frammentazione di protocolli ed accordi eterogenei; arrivare ai P.O.F.T.; unitarietà delle politiche di approccio ai disagi; formazione specifica del personale ATA per l'accoglienza (anche con pacchetti ad hoc); maestre pensionate e volontarie che risolvono problemi di mamme straniere; invertire il percorso conoscenze-competenze facendo conseguire competenze con il sostegno concreto e parallelo delle conoscenze; utilità degli approcci indiretti, ma motivanti: teatro, musica, sport, scienze.

Protocollo sulla valutazione: scelte e criteri approvati dal Collegio Docenti e condivisi dai C. di classe.

Protocollo sull’accoglienza e accompagnamento.

Autoanalisi - autovalutazione di Istituto per tutto il POF e in particolare sulla efficacia della organizzazione e quindi anche dell’integrazione degli stranieri (aree di miglioramento).

8.Reporter di laboratorio: prof.ssa Valeria Gabrielli- ITT Marco Polo di Rimini.

9. Inizio lavori : mattino 
11.30-13,30

                           Pomeriggio:   15,30-20.00

10.Eventuali osservazioni : 

 a proposito di intercultura/discipline :

-assegnare importanza alla cultura di provenienza esplorandone il valore negli ambiti curriculari (ad es. l’rte africana permette di studiare un tipo di arte  - competenze educazione all’immagine e di educazione artistica)

-analisi della componente interculturale di discipline apparentemente distanti così che la dimensione interculturale non sia giustapposta ma intrinseca al percorso che conduce all’acquisizione di competenze ( si riportano qui di seguito alcuni esempi elaborati nel laboratorio 
Matematica : calcolo delle probabilità per imparare a pensare il possibile; storia della matematica; 

aspetto metodologico della didattica della matematica in culture distanti ( v. Cina) che dà valore aggiunto;

scienze biologiche e naturali: studio del genoma  e invariante struttura elicoidale del DNA
scienze sperimentali;

chimica dell’alimentazione;

geografia: cartografia- planisfero- google e earth map.

A proposito di valutazione delle competenze:

valutazione= precisazioni : -accertamento/osservazione;





espressione giudizio di valore su quanto accertato; 





formalizzazione valutazione

11. Materiali diffusi : da IC di Brescia ;protocollo d’intesa istituto di Torino
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